
ACCORDO DI COLLABORAZIONE AI SENSI DEll'ART. 15 DELLA lEGGE 241/1990
tra

LA PRESIDENZA Del CONSIGLIO DEI MINISTRI- DIPARTIMENTO POLITICHE ANTIDROGA
e

Il MINISTERO Dell'ISTRUZIONE, DEll'UNIVERSITA' E DelLA RICERCA- DIPARTIMENTO PER Il
SISTEMA EDUCATIVO DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE

IN MATERIA DI PREVENZIONE DEll'USO DI DROGHE EALCOL IN ETÀ SCOLARE

LaPresidenzadel Consigliodei ministri - Dipartimento per le politiche antidroga - C.F.80188230587,con
sede in Roma,via della Ferratella in Lateranon. 51, rappresentatadal Cons.Maria Contento, in qualità di
Capodel Dipartimento (di seguito anche "Dipartimento") e il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e
della Ricerca- Dipartimento per il sistemaeducativo di istruzionee formazione (di seguito anche"MIUR"),
C.F.80185250588,con sede in Roma, viale Trastevere n. 76/A, rappresentato dalla dott.ssa RosaDe
Pasquale,in qualità di Capodel Dipartimento,

VISTA la Cartadei diritti fondamentali dell'Unione Europea,proclamata il 7 dicembre del 2000e i principi
in essadichiarati;

VISTA la Convenzionesui diritti dell'infanzia, approvata dali'AssembleaGeneraledelle NazioniUnite il 20
novembre1989e ratificata dall'Italia con leggedel 27maggio1991,n. 176;

VISTI gli articoli 2,3,13,19,32della Costituzione Italiana che garantiscono il rispetto della dignità umana,
delle libertà individuali e associativedelle personee tutelano da ogni discriminazionee violenzamorale e
fisica;

CONSIDERATA la RisoluzioneONUn.58/3 finalizzataalla promozionedella tutela dei bambini e dei giovani,
con particolare riferimento ai fenomeni di commercializzazioneillecita di sostanze controllate a livello
internazionaleo nazionalee di nuovesostanzepsicoattivevia Internet;

CONSIDERATA la Strategiadell'Unione europea in materia di droga (2013-2020)il cui obiettivo è quello di
migliorare la disponibilità e l'efficacia dei programmi di prevenzionee di sensibilizzarela popolazionesui
rischie sulle conseguenzedel consumodi droghee di altre sostanzepsicoattive, di promuovere stili di vita
sanie realizzareuna prevenzionemirata diretta anchealle famiglie e alle comunità;

CONSIDERATE le Raccomandazionidell'UNESCOe le Direttive comunitarie che costituiscono il quadro di
riferimento generaleentro cui si collocano i principi di educazionealla cittadinanza,alla legalità e ai valori
sedimentati nella storia dell'Umanità come elementi essenzialidel contesto pedagogicoe culturale di ogni
Paese;

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante "Disciplina dell'attività di governo e ordinamento della
PresidenzadelConsigliodei Ministri" e successivemodificazioni;

VISTO l'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successivemodificazioni ed integrazioni, che
prevedeche "le amministrazioni pubbliche possonosempreconcluderetra loro accordi per disciplinare lo
svolgimentoin collaborazionedi attività di interessecomune";



VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, recante "Testo unico delle leggi in
materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi
stati di tossicodipendenza";

VISTA la Legge 15 marzo 1997, n. 59 recante "Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti
alle Regioni ed enti locali per la riforma della Pubblica Amministrazione";

VISTO il Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante "Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59" e successive modificazioni e
integrazioni;

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009 n. 89, concernente la revisione dell'assetto
ordinamentale, organizzativo e didattico della scuola dell'infanzia e del I ciclo di istruzione;

VISTI i Decreti del Presidente della Repubblica nn. 87, 88, 89 del 15 marzo 2010, recanti norme concernenti
il riordino rispettivamente degli istituti professionali, tecnici e licei ai sensi dell'art. 64, comma 4, del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri l° ottobre 2012 e successive modificazioni ed
integrazioni - recante "Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio di Ministri",
pubblicato sulla G. U. n. 288 in data Il dicembre 2012;

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107 recante "Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti";

VISTO il Protocollo di intesa stipulato tra la Presidenza del Consiglio dei Ministri e il MIUR in data 7 agosto
2017;

CONSIDERATOche il Dipartimento politiche antidroga è la struttura di livello dirigenziale generale della
Presidenza del Consiglio dei Ministri per il coordinamento dell'azione del Governo in materia antidroga;
esso provvede, in particolare, a indirizzare e coordinare le azioni volte a prevenire e contrastare il
diffondersi dell'uso di sostanze stupefacenti, delle tossicodipendenze e delle alcol-dipendenze; a
coordinare e sostenere attività di studio, ricerca, informazione e comunicazione nei predetti settori;

CONSIDERATOche il Dipartimento e il MIUR intendono dare concreta attuazione al suddetto Protocollo,
sviluppando un'azione congiunta per rafforzare le politiche di prevenzione e di contrasto del fenomeno

dell'uso di droga e alcol in età scolare;

CONSIDERATOche il Dipartimento e il MIUR hanno un comune e attuale interesse istituzionale allo
svolgimento delle attività in esso menzionate e in relazione ad esso non trova applicazione la disciplina in

materia di appalti pubblici;

RITENUTO che attraverso attività congiunte i firmatari del presente accordo di collaborazione possano
conseguire maggiori livelli di efficienza e efficacia delle proprie azioni istituzionali e, successivamente, dei

conseguenziali interventi di spesa a valere sul bilancio dello Stato;
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VISTO il Decreto del Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei ministri 8 settembre 2017 che ha
istituito il Comitato di indirizzo, attuazione e controllo di cui all'art. 4 del citato Protocollo di intesa (di
seguito anche "Comitato");

VISTO il "Piano di lavoro" elaborato dal Comitato e allegato al presente accordo - contenente, in
particolare, le schede preliminari (tecniche, finanziarie, di monitoraggio, comprensive di cronoprogramma)
- trasmesso al Dipartimento politiche antidroga con nota MIUR n. AOODGSIP.1.000.6168del 21 novembre
2017 e assunto agli atti del DPAcon foglio n. 1177 in pari data;

VISTO l'assenso del Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei ministri acquisito in data 12
dicembre 2017

tutto ciò premesso e considerato
i sottoscrittori convengonoquanto segue

Art. 1- Premesse e allegati

1. Le premesse e gli allegati costituiscono parti integranti del presente accordo.

Art. 2 - Oggetto e finalità

1. IlDipartimento e il MIUR promuovono un'azione congiunta per rafforzare in modo organico l'attuazione
delle politiche di prevenzione dell'uso di droga e alcol tra i giovani in età scolare attraverso la realizzazione
di iniziative definite ai sensi del Protocollo di intesa citato in premessa e dei contenuti del"Piano di lavoro"
elaborato dal Comitato, cosi come meglio specificato al successivo articolo 3.
2. Le attività terranno conto, in particolare, dell'esigenza di intervenire in realtà connotate da degrado
sociale e/o emarginazione urbana e di aree periferiche particolarmente esposte a fenomeni di criminalità
organizzata.

Art. 3 - Obiettivi, strumenti e target della collaborazione

1. I firmatari del presente accordo intendono promuovere iniziative da svolgersi prioritariamente nei

seguenti ambiti:
a) prevenzione precoce nelle scuole di ogni ordine e grado attraverso programmi scientificamente

sostenuti, supportati anche da dati di neuroscienze oltreché dalle evidenze statistiche sulla popolazione
scolastica, in grado di valorizzare la piena dimensione educativa e psico-sociale dello studente;
b) sensibilizzazione sui rischi per la salute legate al consumo di alcol e droga, in relazione all'uso improprio

della rete internet; . ., .
c) sensibilizzazione sulla natura delle connessioni tra la domanda e. l'oft.erta di droga e quindi SUIlegami

diretti con le realtà delle organizzazioni criminali, nazionali e ìnternaztonah: . ....
d) formazione mirata nei confronti di insegnanti e formatori, svolta a cura di soggetti qualificati e

scientificamente accreditati a livello nazionale; ." .. ..
.' rt per i genitori attraverso programmi psico-soclali volti a individuare e trattare,e} ìnformazlonee suppo o . d' d' d za
i fi li minori, disturbi comportamentali e criticità potenzialmente connessi a fenomeni. I ,~en en .

ne g .' . to al comma 1 i firmatari, per quanto di competenza, al sensi del presente
2. Per la realizzaZione.di quan . "Planc di lavoro" in allegato e le relative schede preliminari
accordo di collaboraZione, attueran~o Il . d' gramma nel livello massimo di dettaglio
(tecniche, finanziarie, di monitoragglo, comprensive I cronopro
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possibile nella fase iniziale), elaborando altresì, congiuntamente, "Linee di indirizzo nazionali" volte
all'ottimale gestione delle criticità correlate ai fenomeni di dipendenza e di devianze antisociali all'interno
delle scuole e nelle famiglie e promuoveranno progettualità educative e di informazione rivolte a studenti,
insegnanti e genitori.

Art. 4 - Attività del "Comitato di indirizzo, attuazione e monitoraggio"

1. Ai fini dell'attuazione e del monitoraggio delle attività di cui al presenteaccordo, il Comitato fornisce al
Dipartimento e al MIUR,con cadenzasemestrale,una relazionedescrittiva delle verifiche svolte sulla base
delladocumentazionetecnica e finanziariafornita dal suddetto Dicastero.
2. Tali verifiche sarannocondotte dal Comitato secondole modalità indicate nel "Piano di lavoro" allegato
al presenteaccordoe costituiranno dato presupposto rispetto alle valutazioni di competenzapropria del
Dipartimentoe del MIURai fini delle autonome procedurevolte alla erogazionedelle sommepreviste.

Art. 5 - Attività del "Dipartimento politiche antidroga"

1. Ai fini dell'attuazione del presenteaccordo, il Dipartimento, per quanto di competenza:
a) cura i compiti di coordinamentogeneraledelle attività;
b) provvede,tenendo conto delle risultanzefornite dal Comitato, alla verifica e alla rendicontazionedella

documentazionetecnicae finanziaria;
c) redige apposite attestazioni di conformità dei risultati ai fini degli adempimenti amministrativo­

contabili necessariall'erogazionedelle risorsea valere sul capitolo 786 del bilancio di previsionedella
Presidenzadel Consigliodei ministri - eserciziofinanziario2017;

d) diffonde per il tramite del proprio sito istituzionale dati e informazioni utili, promuovendole anche in
proiezioneinternazionaleed europea.

Art. 6 - Attività del "Diparti mento per il sistema educativo di istruzione e formazione"

1. Ai fini dell'attuazione del presenteaccordo, il MIUR- Direzionegeneraleper lo studente, l'integrazione
e la partecipazione,per quanto di competenza:
a) assicuralo svolgimento delle attività operative e gestionali necessarieall'attuazione dell'accordo e del

"Piano di lavoro" per il conseguimento degli obiettivi e dei target previsti. Le attività saranno
disciplinatemediante idonei atti definiti dallo stessoDicastero,in coerenzacon i contenuti delle schede
tecniche preliminari. Tali atti, dovranno specificare le attività da realizzare nei casi di procedura ad
evidenzapubblica,le modalità di erogazionedelle risorsee appositi indicatori finanziari e di risultato;

b) provvede alla verifica e alla rendicontazione della documentazione tecnica e finanziaria relativa a
quanto sub a), da trasmettere al Dipartimento, redigendo, nei casi previsti, idonee attestazioni di
conformità dei risultati;

c) realizza,tenendo conto delle risultanzefornite dal Comitato, il monitoraggio delle attività secondo le
modalitàdescritte nel "Pianodi lavoro";

d) diffonde per il tramite del proprio sito istituzionale dati e informazioni utili, promuovendole anche in
proiezioneinternazionaleed europea.

Art. 7 - Diffusione dei dati
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1. La divulgazione nazionale, europea e internazionale dei dati dovrà avvenire specificando che gli stessi
derivano dalla collaborazione ai sensi del presente accordo.

Art. 8 - Risorse finanziarie e modalità di pagamento

1. Per l'attuazione del presente accordo, il Dipartimento renderà disponibile, a favore del MIUR _
Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione, una somma pari a 3.000.000,00 euro
(tremilioni/OO euro), a valere sul capitolo 786 del CDR 14 del bilancio di previsione della Presidenza del
Consiglio dei Ministri - E.F.2017.

2. I sottoscrittori danno atto che il valore complessivo delle attività da realizzarsi, anche in considerazione
dei costi indiretti sostenuti dal MIUR mediante l'utilizzo di proprio personale, strutture e risorse materiali e
immateriali (know how etc.) è superioreall'importo della compartecipazionefinanziariaa caricodel bilancio
di previsionedella Presidenzadel Consigliodei Ministri, di cui al comma1.
3. Il Dipartimento provvederàall'erogazionesecondole modalità di seguito riportate:
a) la prima tranche, di importo pari a 1.060.000,00euro (unmilionesessantamila/OOeuro), saràcorrisposta

in esito agli adempimenti di registrazione del presente accordo di collaborazione da parte dei
competenti organi dì controllo e previa ricezionedella comunicazionedi avvenuto avviodelle attività da
partedel MIUR;

b) la secondatranche, di importo pari a 1.440.000,00euro (unmilionequattroquarantamila/OOeuro), sarà
corrisposta previa verifica della documentazione tecnica e finanziaria trasmessa dal MIUR al
Dipartimento atta a comprovare le attività svolte e le speseeffettivamente sostenute a fronte della
erogazionegià ricevuta;

c) il saldo, di importo pari a 500.000,00euro (cinquecentomila/DOeuro), sarà corrisposto previa verifica
della documentazionetecnica e finanziaria trasmessadal MIURal Dipartimento atta a comprovare le
attività e le spese effettivamente sostenute a fronte della seconda tranche e dei successivicosti
sostenuti, sino a concorrenzadell'importo totale, corredata da una dettagliata relazioneconsuntivaper
lavalutazionefinale dei risultati raggiunti.

Articolo 9 - Funzionariodelegato

1. Per la gestionedelle disponibilità finanziariedi cui al comma1dell'articolo 8, i sottoscrittori individuano,
in qualità di funzionario delegato, il dirigente dell'Ufficio III del MIUR- Direzionegenerale per lo studente,
l'integrazionee la partecipazione,dott. PaoloSciascia.
2. Il funzionario delegatoprovvedeall'amministrazionedei fondi che la PCMmette a disposizionemediante
apertura di credito, redigendo i relativi rendiconti semestrali nonché il rendiconto annuale, e
trasmettendoli alla Presidenzadel Consigliodei Ministri, comeprevistodall'art. 8, comma4, del decreto del
Presidentedella Repubblica20 aprile 1994,n. 367 e successivemodificazioni, ai sensidelle disposizionidi
cui ai regidecreti 18 novembre 1923,n. 2440,e 23maggio1924,n.827,e successivemodificazioni.

Art. 10- Responsabilidel procedimento e referenti per l'attuazione

1. Il responsabiledel procedimento e referente ai fini dell'attuazione d.elp.r~senteacc.ordoè i~dividuato,
er il Di artimento, nelCoordinatoredel ServizioI dell'Ufficio Tecnico-Scle~tlflcoe Affan Generali.

p p bile del procedimento per il MIUR è la DireZione generale per lo studente,
2. la st~uttura responsa.Iazione _ Ufficio terzo' il responsabiledel procedimento e referente ai fini
l'integrazione e la partecìp d' . dìvìd to per il MIUR nella dott.ssa Maria RaffaellaSorrentino,
dell'attuazione del presente accor o, e In IVI ua , '
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funzionario in servizio presso l'ufficio terzo della Direzione generale per lo studente, l'integrazione e la

partecipazione.

Art. 11 - Referenti per la prevenzione del rischio corruttiva e la trasparenza

1. Il referente per la prevenzione del rischio corruttiva e la trasparenza ai fini dell'attuazione del presente
accordo è individuato, per il Dipartimento, nel Coordinatore dell'Ufficio tecnico-scientifico e affari generali.
2. Il referente per la prevenzione del rischio corruttivo e la trasparenza ai fini dell'attuazione del presente
accordo è individuato, per il MIUR, nella dott.ssa Maria Raffaella Sorrentino, funzionario in servizio presso
l'ufficio terzo della Direzione generale per lo studente, l'integrazione e la partecipazione.

Art. 12 - Trattamento dei dati personali

1. Le procedure necessarie all'attuazione del presente accordo e dei conseguenziali atti saranno realizzate
nel rispetto delle norme previste in materia di trattamento e tutela dei dati personali.
2. Per il Dipartimento, il responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nel Coordinatore
dell'Ufficio tecnico-scientifico e affari generali.
3. Per il MIUR, il responsabile del trattamento dei dati personali è individuato nella dott.ssa Maria Raffaella
Sorrentino, funzionario in servizio presso l'ufficio terzo della Direzione generale per lo studente,

l'integrazione e la partecipazione.

Art. 13 - Durata, modifiche e integrazioni

1. Il presente accordo di collaborazione ha la durata di 36 mesi dalla data di awio delle attività da parte

del MIUR.
2. Eventuali modifiche e/o integrazioni al presente accordo potranno essere concordate esclusivamente in

forma scritta.

Art. 14 - Controversie

1. In casodi controversie ai fini dell'attuazione del presente accordo è competente il Foro di Roma.

Art. 15 - Redazione e efficacia

1. Il presente accordo di collaborazione, sottoscritto digitalmente, potrà essere successivamente
modificato e/o integrato per iscritto, senza ulteriori oneri, nel caso in cui insorgessero soprawenute
esigenzevolte a rafforzare l'attuazione degli obiettivi previsti.
2. L'accordo è efficace a seguito della comunicazione dell'awenuta registrazione da parte dei competenti

organi di controllo.

Letto, approvato e sottoscritto in Roma,

perii MIUR
Il capo del Dipartimento

per il sistema educativo di istruzione e formazione
dott.ssa RosaDe Pasquale

per la Presidenza del Consiglio dei Ministri
Il Capo del Dipartimento

politiche antidroga
Cons.Maria Contento
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